
                     DOMENICA 3 GENNAIO 2021                             
                        Festa di San Defendente, 
              patrono della parrocchia di Ronco.

Era  nostra  tradizione,  la  prima  domenica  dell’anno, 
celebrare  la  festa  del  Santo  patrono  nell’Oratorio  di 
San  Defendente  nella  frazione  di  Ronco.  Sono  già 
passati  10  anni  dalla  indimenticabile  celebrazione 
pomeridiana nella chiesetta da poco restaurata. 
I  lavori  del  restauro  radicale  erano  iniziati  il 
2  novembre  2009,  dopo anni  di  attesa  per  questioni 
burocratiche. Ma il tempo perduto è stato recuperato, 
così pure le spese sono state contenute  (72.000 euro circa) grazie ai volontari/rie, 
alle persone competenti, alle ditte che hanno offerto materiali o a costi scontati, e 
alla generosità di tanti che hanno dato un loro contributo in denaro. Un fiore 
all’occhiello per la frazione e la Comunità tutta. Con gioia abbiamo inaugurato 
solennemente la chiesetta restaurata il 26 settembre 2010 con la presenza dello 
storico Mons. Delmo Lebole che, con sua documentazione e simpatici aneddoti, 
ne ha brillantemente raccontato la storia partendo dal 1606, quando il cantone di 
Ronco  contava  34  famiglie  e  200  anime,  e  ripercorrendo  le  diverse  fasi 
dell’ampliamento dell’iniziale piccolo oratorio. Il 29 ottobre 1643 i frazionisti già 
si  muovevano (erigendo un nuovo oratorio,  poco distante  dal  precedente,  ove 
saltuariamente veniva un cappellano per celebrare la messa con la partecipazione 
dei pochi fedeli, di capre e animali vari, in quanto era poco più di un “capitello” 
e protetto soltanto da un cancelletto in legno) con l’intenzione che si  potesse 
formare una nuova parrocchia. Si dovette attendere per quasi tre secoli prima di 
ottenere l’indipendenza religiosa. Nel 1668 si ricordava la cappellania festiva, che 
era  tollerata  dal  vescovo,  perché  la  frazione  era  molto  distante  dalla  chiesa 
parrocchiale di Cossato. Finalmente 13 ottobre 1928 il vescovo di Biella. Mons. 
Giovanni Garigliano, esaudiva il secolare desiderio dei frazionisti e concedeva 
l’erezione  della  parrocchia  e  il  14  dello  stesso  mese  il  primo  parroco,  don 
Augusto Ormezzano, ne prendeva solennemente possesso.  

Molte altre notizie e fotografie potete  trovare nella 
pubblicazione uscita nel settembre 2010 e ancora a 
disposizione per chi non l’avesse ritirata. 

Visitando il sito www.unachiesaapiuvoci.it  
e, cliccando su pubblicazioni – bollettini, potete leggere 
interamente la pubblicazione (ORATORIO DI SAN 

DEFENDENTE 2009) con fotografie e descrizione lavori. 

Ricorrono domani i dieci anni dalla prima volta in cui, 
nella chiesetta rimessa a nuovo, abbiamo ripreso a 
celebrare la festa patronale, gli anniversari di 
matrimonio (solitamente l’8 dicembre) e la preghiera 
del mese di maggio. Non senza suscitare grande  ammirazione e apprezzamento 
per tanta bellezza in quanti hanno modo di entrarvi  per visitare o per pregare.

http://www.unachiesaapiuvoci.it/


Domenica 3 gennaio 2021 (domani per chi legge) avremmo dovuto ripetere la festa 
celebrando nel pomeriggio la memoria di San Defendente  nell’Oratorio a lui 
dedicato, il cui interno è qui  sopra fotografato. 
L’anno scorso il nostro vescovo Roberto Farinella era con noi il 5 gennaio per 
tale festa, primo vescovo dopo mons. Carlo Rossi a celebrarvi l’Eucarestia. 

Ma le restrizioni imposte dal Covid, con quanto ne deriva,  ci costringono 
quest’anno a sottolineare tale ricorrenza nella chiesa parrocchiale, pure 
ristrutturata e inaugurata il 6 dicembre 2008 (poco meno di un anno prima, 
rispetto alla chiesetta di cui sopra, che fungeva da parrocchiale fino al 1958) 
perché molto più capiente, dovendo tener conto delle distanze.  

Pertanto alle 10,30 di domenica 3 gennaio celebreremo l’Eucarestia e faremo 
memoria di San Defendente, riflettendo sul significato della santità, ricordando 
come sempre i nostri cari,  gli ammalati, gli anziani e le tante coppie sposate o 
conviventi, mai dimenticando le persone rimaste sole. 

 

Per il momento manteniamo gli stessi orari per le 
celebrazioni festive:
ore 9.00    a Quaregna San Martino 
ore 10,30  a Ronco San Defendente

E fino a che non cambierà la situazione pandemica, 
le celebrazioni del giovedì e del venerdì per tutti i 
defunti e del sabato alle 18,30 sono sospese.

Mercoledì 6 gennaio: solennità dell’Epifania: orari 
festivi.  

E allora anch’io, con il caro don Luciano  Locatelli,  
auguro nuovamente un Anno Bello per tutte e tutti!

2 gennaio 2021                          don Mario, parroco


